
A forza di essere vento – Lo sterminio nazista degli Zingari 

Accomunati agli Ebrei da uno stesso destino di morte furono almeno mezzo milione gli Zingari che persero la vita nei 
campi di sterminio nazisti. Ma è come se il vento ne avesse disperso la memoria. Eppure le sofferenze patite dai Rom e dai 
Sinti sono state terribili. Essi furono perseguitati, sterilizzati in massa, usati come cavie per esperimenti, ed infine destinati 
alle camere a gas ed ai crematori. Oltre ventimila vennero uccisi nel solo Zigeunerlager, il campo loro riservato ad 
Auschwitz-Birkenau, tra il febbraio 1943 e l’agosto 1944. Malgrado ciò nessuno zingaro venne chiamato a testimoniare 
nei processi ai gerarchi nazisti, neppure a Norimberga. Infine, quando in Germania alcuni sopravvissuti si decisero a 
chiedere un risarcimento, questo fu loro negato con il pretesto che le persecuzioni subite non erano motivate da ragioni 
razziali ma dalla loro “asocialità” (caratteristica che i nazisti attribuivano a ragioni biologiche e che quindi li destinava ad una 
“soluzione finale” al pari degli Ebrei). Questo lavoro è stato prodotto in omaggio a Fabrizio De André che, amico dei 
nomadi, assieme a Ivano Fossati dedicò loro Khorakhané. Il rapporto tra le vicende del popolo zingaro e del popolo 
ebraico trova un significativo riconoscimento nel coinvolgimento dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane
dimostrando una reciproca attenzione: gli Zingari, come gli Ebrei, hanno forgiato la propria identità nella diaspora, 
attraverso l’incontro con le altre nazioni. Oggi entrambe le comunità si debbono confrontare con una società omologante, 
lontana dai valori tradizionali e da modelli di vita che la gente condivideva in passato, una società che pone in modo 
drammatico le minoranze di fronte al pericolo dell’estinzione culturale, un rischio che può e deve essere efficacemente 
contrastato attraverso il recupero e la valorizzazione dell’identità fondata sulla memoria. Produzione: Edizioni A. 

 

 

tratto da vurdon.it 

Anonima. prigioniero n. Z-63598. La lettera 'Z' sta per "Zigeuner" (Auschwitz Memorial Archives) 

 

Sabato 23 Gennaio ore 17.00 
Sala convegni diocesana 

Via delle Galere 29 – Livorno 


